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Le società della Provincia   
fanno economia sociale

di mercato
SONO 35 LE SOCIETÀ PARTECIPATE, 14 QUELLE DEL GRUPPO ABM, TUTTE

OPERANO, IN LOGICA DI MERCATO, A FAVORE DELLE IMPRESE E DELLE FAMIGLIE

PER RIDURRE I COSTI E QUALIFICARE I SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ.

CRESCONO IN VALORE E ATTUANO IL PROGETTO COMPLESSIVO DI

MODERNIZZAZIONE DEL TERRITORIO E DELLA SOCIETÀ.

Le società della Provincia non sono un “pallino personale”

del Presidente che non vuole interferenze o critiche.

Sono società pubbliche che operano nell’autonomia

manageriale e nelle responsabilità delle società per azioni,

trasparenti nei loro bilanci e nel loro agire, sottoposte

sempre al giudizio dell’opinione pubblica e del confronto politico.

Una volta nominati, i vertici societari, operano nell’autonomia

e nelle responsabilità dei manager, tutti qualificati e autorevoli

professionisti.

La Provincia di Bergamo ed il suo Presidente attribuiscono a

tutte le società partecipate una grande importanza perché sono

strategiche nel concorrere, ciascuna nel suo settore, al più ampio

e complessivo disegno di modernizzazione delle infrastrutture e

di riqualificazione dei servizi di pubblica utilità, agendo su tutti

i fattori che sono fondamentali per recuperare competitività al

territorio e all’economia bergamasca.

E’ il disegno complessivo perseguito la vera questione del ruolo e

dell’efficacia delle società partecipate che su questa prospettiva di

interesse generale crescono tutte di valore, di incisività propositiva

e di efficacia nei risultati. Le società partecipate della Provincia

sono 35 e sono 14 quelle del gruppo ABM (Azienda Bergamasca

Multiservizi).

Le società e le partecipazioni, che la Provincia ha promosso,

operano nel settore autostradale, nella gestione dell’Aeroporto di

Orio e della Nuova Fiera, nella realizzazione del Tram delle Valli

e di Porta Sud, nella estensione di una rete di 400 Km di fibre

ottiche per portare la banda larga nelle telecomunicazioni di

tutto il territorio, nell’aggregazione degli interventi sull’intero

ciclo idrico con Uniacque, nella raccolta e smaltimento dei rifiuti,

nella progettazione delle opere della viabilità, nella diffusione

dell’innovazione tecnologica e del risparmio energetico, nella

promozione del turismo e delle produzioni locali agroalimentari.

I costi dei servizi acqua e rifiuti a Bergamo sono già oggi tra

i più bassi in Lombardia. E’ questo il vero scopo delle società

della Provincia: il bene pubblico, operando sul mercato in logica

privatistica d’impresa, per calmierare i costi delle famiglie e per

offrire servizi innovativi la dove il mercato non presta interesse o

non arriva per limiti territoriali.

Questa filosofia di servizio alle imprese e alle famiglie, intervenendo

sul mercato per ridurne i costi è particolarmente al centro delle

società di ABM che operano nel settore dell’energia.

Il costo dell’energia e la forte dipendenza dall’esterno sono un

problema serio per l’economia bergamasca in un crescente divario

tra fabbisogni in aumento e limiti di produzione.

C’è chi non digerisce, per “vizio ideologico” di geografia, il fatto

che la Provincia di Bergamo è andata a cercare energia e sinergia

nel Sud Italia, in provincia di Foggia e Benevento, dove la positiva

collaborazione con le istituzioni provinciali permette di conciliare

opportunità di sviluppo sul loro territorio con le esigenze di

investimento e di consumo della Bergamasca.

Le società di scopo sono di ABM, che ha sede a Bergamo, e

producono quell’energia che non si può trovare a Bergamo ma

il cui consumo avviene a Bergamo, attraverso gli accordi di

interconnessione. Inoltre possono avvalersi, sul piano finanziario,

di diversi aiuti comunitari e nazionali per la produzione di energia

elettrica da fonti rinnovabili e pulite, come quelle del vento o delle

biomasse; opportunità economiche non utilizzabili a Bergamo

perché non ci sono le condizioni previste dall’Unione Europea.

Il ruolo di ABM è dunque quello di partecipare ad imprese che, in

logica di mercato e di efficace ricerca di finanziamenti, producano,

dove si può, energia da fonti rinnovabili da consumarsi a Bergamo

a costi più ridotti, a beneficio delle imprese e delle famiglie, per cui

opera anche Bergamo Energia, società di commercializzazione di gas

ed elettricità.

Il valore di queste società sta nei progetti che hanno realizzato o che

stanno completando. La centrale eolica di Troja da 15 MW è già in

produzione da un anno e sono già arrivati 30 milioni di kw/h. Presto

si completerà anche il complicato iter autorizzativo per la centrale

a biomasse di Benevento, per produrre altri 15 MW di energia

elettrica.

Il valore di questi due progetti ripaga già oggi abbondantemente

i costi e gli investimenti di ABM che essendo una società di

partecipazione, ha di per sé solo oneri per le acquisizioni e costi,

ridotti e di ordinaria amministrazione.

Oggi la società per la centrale eolica di Troja, se fosse messa sul

mercato non varrebbe meno di 40 milioni di euro.

Il progetto della centrale a biomasse in provincia di Benevento, ha

già ottenuto il parere positivo sul via e non appena partirà, conferirà

alla società un valore, già oggi stimato da Centrobanca tra i 4 e i

6 milioni di euro, che saliranno ad 8 a produzione avviata. Il valore

di mercato si calcola in proporzione ai kw/h producibili in un anno,

senza però dimenticare l’utilità sociale che una simile centrale

avrebbe per risolvere l’emergenza dello smaltimento dei rifiuti in

Campania.

Bergamo Energia ha un bilancio positivo con un margine operativo

lordo di 260 mila euro e un utile lordo di oltre 100 mila euro, pur

svolgendo la sua missione di calmierare in sede locale il prezzo delle

bollette.

Tutte queste iniziative sono state avviate e sono diventate in pochi

anni una realtà invidiabile e molto appetita dal mercato e dai

“privati”.

L’andamento è più che positivo ed in linea con gli obiettivi politici

di essere competitivi e tra le situazioni di eccellenza nel fornire

comunque un servizio pubblico alle esigenze del territorio.

Tutte le notizie relative alle società partecipate si possono trovare

sul sito internet della Provincia che il CENSIS e il più autorevole

giornale economico italiano hanno classificato come quello più

leggibile, completo e trasparente delle Province italiane.


